
TENERE A/IN SÉ 

ՙnon divulgare o non rendere nota una notizia, un'informazione, un fatto՚ 

 

Esempi 

– XX.66: «Sicché fa ttuo pensiero, e tieni questo a tte; nè a Filippo none dire nulla, che se lo diliberrà, te n'aviserà: che 

gl'ò detto ch'io no(n) te ne voglo scrivere nulla». 

– XX.69: «E pensaviti su /o/ coll'animo riposato prima che pigli p(ar)tito. E tieni tutto a tte». 

– XLVII.27: «E, chome mi di', terrò in me tutto, che con p(er)sona non ne p(ar)lerò». 

 

Corrispondenze. Scampolo dugentesco sul prender moglie: tenere con sé, A. Pucci: tenere con sé, 

A. F. Doni: tenere in sé (cfr. GDLI § 27). 

 


